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«San Stef.a.r., patrimonio
umano e professionale»
Il Governatore si schiera dalla parte

dei lavoratori dei centri di riabilitazione
«I lavoratori della Sanstefar sono un patrimonio
umano e professionale per tutto il Molise. Un patri-
monio che come Governo regionale vogliamo in tutti i
modi proteggere e sostenere. Anche le modalità con
cui hanno condotto la loro azione di protesta, assicu-
rando la piena continuità assistenziale ai loro pa-
zienti, dimostrano un forte senso delle Istituzioni e di
rispetto del lavoro. Ed è proprio anche nell’interesse
dei pazienti che promuoveremo le iniziative necessa-
rie a dare una continuità occupazionale a ciascuno di
questi lavoratori».

Lo ha detto il presidente della Regione, Michele
Iorio, a proposito della vertenza San Stef.a.r., che in
Molise vede coinvolti circa ottanta dipendenti nei due
centri di riabilitazione di Termoli e Campobasso, da
quasi un anno senza stipendio a causa della bufera
giudiziaria che ha coinvolto la sanità abruzzese e il
re delle cliniche, Vincenzo Maria Angelini, pro-
prietario anche delle strutture molisane.

Il presidente Iorio ha partecipato martedì a un in-
contro in Prefettura, nel corso del quale si è deciso
che se entro il 27 marzo Angelini non metterà in re-
gola la sua posizione, si darà il via a un bando pub-
blico per individuare un nuovo proprietario delle due
strutture molisane.
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SPECIALE SANITA’

Agnone - Ad aderire numerosi sindaci. Previste migliaia di persone. Il silenzio della Chiesa

Pioggia di sì
all’evento

pro-Caracciolo
Associazioni, cittadini e studenti
domenica in strada ad Agnone

AGNONE - Tutti appassio-
natamente uniti al capezza-
le dell’ospedale «San Fran-
cesco Caracciolo» di Agno-
ne. 

Una cascata di adesioni
quelle che continuano a per-
venire alla manifestazione
organizzata dal gruppo «Il
Cittadino c’è» che si terrà
ad Agnone domenica matti-
na a partire dalle 9,30. Un
no secco, forte, dirompete al
ridimensionamento del pre-
sidio ospedaliero altomolisa-
no. Una battaglia - che a
quanto pare - non conosce
bandiere e ideologie politi-
che. Una lotta capace di an-
nientare campanilismi che
vedrà la discesa in campo di
numerosi (si spera di tutti)
sindaci dell’alto Molise, del
Trigno, Sangro e dell’alto
Vastese. E’ la lotta di resi-
stenza di un intero territo-
rio che intende progettare il
suo futuro in questi posti,
troppo spesso snobbati dalla
classe politica, la quale si
ricorda solo ed esclusiva-
mente di farsi viva sotto
tornata elettorale per far
razzia di consensi promet-
tendo mari e monti ma poi
puntualmente non tenendo
fede agli impegni presi con
le popolazioni. Un esempio
su tutti l’ultimazione del
nuovo ospedale in contrada
Castelnuovo. E allora ecco
l’urlo di protesta che vedrà
scendere in campo migliaia
di persone. Come sedici
anni fa in quella famosa
vertenza per non morire or-
ganizzata dal sindacato e
che si svolse ad Isernia.
Come allora, donne, vecchi,
bambini, studenti, associa-
zioni, partiti, chiederanno
rispetto per un diritto sa-
crosanto quale la salute.
Resta da valutare la posi-
zione della Curia vescovile
di Trivento, che a tre giorni
dalla manifestazione, non
ha ancora ufficializzato se
ci sarà o meno. Chi al con-
trario ha detto sì senza al-
cuna remora porta il nome
del Pd di Agnone e Capra-
cotta, perchè come dice
Candido Paglione, compo-

nente dell’assemblea nazio-
nale: «Il Pd domenica ci
sarà per testimoniare un
impegno collettivo in un’a-
zione di resistenza a difesa
del diritto alla salute e per
scongiurare l’ipotesi di met-
tere i sigilli al Molise Altis-
simo. Noi - prosegue Paglio-
ne - non ci rassegniamo,
anzi, riteniamo che sia
giunto il momento di pensa-
re, nel processo inevitabile
di razionalizzazione, ad un
rilancio del ruolo e della
funzione del nostro ospeda-
le, facendo valere la specifi-
cità del territorio montano
altomolisano, anche appli-
cando criteri derogatori. Do-
menica ci saremo perchè la
questione è troppo impor-
tante e riguarda tutti, nes-
suno escluso. Ci saremo an-
che perchè nessuno può
prendersi il diritto di into-
nare il de profundis ad
Agnone e a tutto l’alto Moli-
se». Anche il gruppo Psi di
Agnone aderisce all’iniziati-

va auspicando l’intervento
degli altri movimenti e co-
mitati ugualmente impe-
gnati a Larino e Venafro in
difesa dei presidi ospedalie-
ri del proprio territorio. Il
tutto affinchè - scrive il Psi
- le diverse manifestazioni a
tutela del sacrosanto diritto
alla salute non inneschino il
meccanismo perverso di una
"guerra tra poveri" ma pro-
ducano invece uno slancio
di coesione e solidarietà. 

 Ci sarà la Lega Sannita
di Lorenzo Lommano che
definisce le popolazioni alto-
molisane «gente straordina-
ria che ha il coraggio di
scendere in strada e dire ba-
sta a questi soprusi».

 Gli organizzatori annun-
ciano che saranno presenti
rappresentanti del Comita-
to Pro Vietri e Santissimo
Rosario, gli ospedali di Lari-
no e Venafro che vivono l’i-
dentica situazione del Ca-
racciolo. Da Termoli attesa
una delegazione dello Slai

Cobas che si augura di non
partecipare ad una mera
«manifestazione di colore,
bensì spera che a margine
dell’evento possano essere
individuati i veri responsa-
bili del tracollo sanitario re-
gionale che sta mettendo a
serio rischio l’esistenza di
diversi territori». Ci saran-
no i gruppi di minoranza al
Comune di Agnone «Nuovo
Sogno Agnonese» e «Rinno-
vare», nonchè l’associazione
giovanile «Kerres» e nelle
ultimissime ore da Campo-
basso è arrivata l’adesione
dei consiglieri regionali,
Massimo Romano e Mi-
chele Petraroia. Non da
meno vuole essere l’assesso-
re del posto, Franco Gior-
gio Marinelli, il quale an-
cora una volta ha ribadito
che se il San Francesco Ca-
racciolo verrà toccato, resti-
tuirà il suo mandato nelle
mani del Governatore, Mi-
chele Iorio.

emmedio

«La notte si lavora senza infermieri»

L’Anaao proclama
lo stato di agitazione
Il sindacato: troppe carenze organizzative
AGNONE - «Scenderemo
in strada durante la ma-
nifestazione organizzata
dal gruppo "Il Cittadino
c’è" e in programma do-
menica 21 marzo, non
per difendere l’ospedale
cittadino bensì per chie-
dere che venga rafforzato
perchè oggi così com’è il
presidio di Agnone è ina-
duegato soprattutto sul
versante emergenza- ur-
genza».

 E’ la durissima presa
di posizione del segreta-
rio regionale dell’Anaao,
Italo Marinelli, pedia-
tra presso l’ospedale San
Francesco Caracciolo.
«Siamo in uno stato di
totale incertezza sul no-
stro futuro - afferma Ma-
rinelli - in mancanza di
segnali dalla Regione e
della totale carenza di
progettualità anche in
sede locale. Ci si illude di
non volere cambiare nul-
la ma una riorganizza-
zione seria e basata sulle
esigenze degli utenti ed
in particolare dei resi-
denti è l’unica possibilità
per garantire un futuro
alla sanità altomolisana.
Esistono carenze grosse
come montagne che van-
no affrontate e risolte. Un
esempio per tutti: di notte
a garantire l’emergenza-
urgenza c’è solo un medi-
co, senza infermieri. Sen-
za Pronto Soccorso un
ospedale non esiste - pro-
segue Marinelli - altro
che eccellenze e fiori agli
occhielli! Purtroppo an-
che in sede locale stiamo
assistendo al tentativo di

scaricare sugli operatori,
ed in particolare sui me-
dici, carenze di carattere
gestionale, economico ed
organizzativo. Da parte
dei vertici della struttura
locale - conclude Mari-
nelli - partono periodica-
mente accuse e denigra-
zioni inaccettabili che
rinviamo duramente al
mittente. Facessero piut-
tosto delle proposte serie,
siamo pronti a qualsiasi
confronto sui fatti, a rior-
ganizzazioni, a sacrifici
ma chiediamo innanzi-
tutto il rispetto della no-
stra professionalità».

 Per questi motivi la
segreteria aziendale
Anaao Assomed procla-
ma lo stato di agitazione
dei dirigenti medici
dell’ospedale di Agnone. 

fds

L’intervista - «Come possiamo dimenticare le promesse fatte al teatro Italo Argentino e mai mantenute?»

«I tagli? Centrodestra colpevole»
Maurizio Cacciavillani punta il dito verso la classe politica regionale

AGNONE - Ma di chi sono le responsabilità di
uno stato di fatto che preoccupa le popolazioni
del Molise altissimo? Lo abbiamo chiesto al co-
ordinatore del Pd cittadino, nonchè consigliere
di minoranza al Comune, Maurizio Caccia-
villani che esordisce nel «ringraziare il grup-
po "Il Cittadino c’è" per il grande impegno di-
mostrato in questi giorni in difesa dell’ospedale
di Agnone e per aver organizzato il corteo di
protesta di domenica prossima».

Cacciavillani, quali sono le iniziative intra-
prese dal suo gruppo politico? 

«Come Pd e gruppo di minoranza siamo
pronti a scendere in piazza per manifestare la
nostra contrarietà a qualsiasi ipotesi di ridi-
mensionamento del nostro ospedale. Vogliamo
ribadire con forza la necessità di istituire un’u-
nità di crisi per gestire nella più totale traspa-
renza questa emergenza coinvolgendo maggior-
mente tutti gli attori politici e sociali. Questa
richiesta l’abbiamo già sottoposta all’attenzione
del Sindaco di Agnone in occasione dell’incon-
tro da noi promosso col personale del Caraccio-
lo e ribadita anche alla presenza del Coordina-
tore di Ambito Sanitario, del Vescovo della
Diocesi di Trivento e di tutti i sindaci dell’alto
Molise in una riunione ad hoc presso il Comu-
ne di Agnone qualche settimana fa». 

A suo avviso le resposabilità di tale situazio-
ne a chi vanno addebitate? 

«Non possiamo sottacere le responsabilità
oggettive che l’attuale classe dirigente di cen-
trodestra ha avuto e continua ad avere in que-
sta storia. Penso all’approvazione del Psr volu-
to da Michele Iorio e dell’ex-assessore alla Sa-
nità Ulisse Di Giacomo, ora senatore PDL, nel-
la serata del 24 ottobre 2007 votato anche
dall’agnonese Emilio Orlando, all’epoca asses-
sore, e con l’assenza incomprensibile dell’ass.
Franco Giorgio Marinelli. Il PSR in questione
prevedeva la chiusura dei reparti di Ostetricia
û Ginecologia, Pediatria, la riduzione alle sole
emergenze dell’attività dei Laboratori Analisi e
Radiologia e la scomparsa di quasi tutti i ser-
vizi di Ortopedia ed una sensibile diminuzione
dei posti letto. In altre parole la chiusura
dell’ospedale di Agnone. Poi il PSR fu congela-
to a causa delle forti proteste ma oggi si ripre-
senta di nuovo in una versione ancora più
drammatica. Questo perchè nulla è stato fatto
per eliminare gli sprechi ma si è continuato con
le super consulenze, i reparti ad personam ed il
clientelismo sfrenato». 

 Il presidente Iorio che ruolo ha rivestito in
questa vicenda? 

 «Come si può dimenticare, sempre in rela-
zione al primo PSR, quando il Presidente Iorio,
qui ad Agnone, in un teatro gremito all’invero-
simile, entrò con qualche fischio e usci sostan-
zialmente tra gli applausi dopo aver promesso

per l’ennesima volta il completamento del nuo-
vo ospedale. Ricordate? Come possiamo fidarci
ancora di questa classe dirigente che le spara
così grosse senza vergogna». 

E l’assessore Marinelli? 
«Per quanto riguarda l’ass. Franco Giorgio

Marinelli, come già detto in passato, pensiamo
che con le sue dimissioni da Consigliere Regio-
nale, ricordiamo imposte dall’alto, sia rimasto
scollegato dal proprio elettorato e subalterno
alla volontà di Michele Iorio diminuendo di
fatto il suo potere negoziale». 

Ma non è che quest’ultimo è stato preso da
altri impegni? 

«E’ vero che un Assessore Regionale deve oc-
cuparsi dei problemi di tutta la regione, come
egli stesso ha più volte ribadito, però a questo
punto noi ci chiediamo chi penserà all’Alto Mo-
lise visto che, con le sue dimissioni, Marinelli
ha lasciato questo territorio senza alcun rap-
presentante eletto». 

In conclusione la manifestazione di domenica
cosa rappresenterà realisticamente? 

«Speriamo che la manifestazione di domeni-
ca sia talmente imponente che induca il presi-
dente Iorio ad una seria riflessione sul proprio
operato, nella convinzione che la soluzione mi-
gliore per la salvezza dell’ospedale  e per il
bene di tutto il Molise siano le sue dimissioni».

emmedio

«Oggi un grazie
di cuore sento
di rivolgerlo
soprattutto
al gruppo

’Il Cittadino c’è’»

Italo Marinelli (Anaao)

Maurizio Cacciavillani (Pd)
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LA PROTESTA

Larino - La manifestazione programmata per il 18 aprile

«La giornata della rabbia»
Contro la chiusura del Vietri
Lorenzo Lommano punta i piedi

LARINO - Da Lorenzo
Lommano riceviamo e
pubblichiamo.

Chiamiamo a raccolta
tutti i cittadini liberi, for-
ti e determinati capaci di
lottare con grande dignità
con noi, per osteggiare e
fronteggiare con forza e
soprattutto con coraggio,
chi è interessato alla
chiusura o al ridimensio-
namento dell’Ospedale
Vietri di Larino, un ospe-
dale che con quello di Ve-
nafro e quello di Agnone è
un vero gioiellino della
sanità molisana". 

Così Lorenzo Lommano
leader della Lega Sannita
che sulla chiusura dell’O-
spedale di Larino ha pun-
tato i piedi pur di difende-
re soprattutto le classi
più deboli, gli anziani, i
disoccupati, gli ammalati,
un’intera zona che a sem-
pre usufruisce delle pro-
fessionalità sanitarie del
Vietri. 

La "Giornata della
Rabbia" - ha continuato
Lommano - non vuole es-
sere una guerra tra pove-
ri, è invece una cosa seria
che deve lasciare riflettere
e meditare, deve lasciare
pensare anche chi a stento
non arriva alla fine del
mese, deve prendere il po-
sto di chi parla il politi-
chese e fa il burocrate,
vuole significare ed essere
un preciso invito a non
abbassare la guardia, a
tenere sempre alta la ten-
sione, a far capire che sia-
mo vigili e svegli, che non
stiamo dormendo, che ab-
biamo tanta rabbia in
corpo e che ce la teniamo
per noi solo se non chiu-
deranno l’ospedale Vietri
di Larino. Diversamente -
ha ancora proseguito
Lommano - saranno dolo-
ri per chi vuole chiudere
l’ospedale, reagiremo,
porteremo la gente in
piazza e dalla proposta
passeremo alla protesta,
quella dura e pura. 

In questo momento di
particolare difficoltà - ha
ancora detto Lommano -
tutti i cittadini dei comu-
ni che usufruiscono di
prestazioni al Vietri e che
hanno a cuore quell’ospe-
dale, possono e li invito a
lottare e a manifestare li-

beramente domenica 18
aprile 2010 a Larino,
dove verranno allestiti dei
gazebo e celebrata la
"Giornata della Rabbia".
Diversamente - ha tuona-
to Lommano - tutti i sin-
daci del circondario ab-
biano il coraggio di di-
mettersi.

 Nel frattempo - ha con-
cluso Lommano - assumo
l’iniziativa di parlare per-
sonalmente con il presi-
dente Iorio e con l’on.le De
Camillis, per avere da
loro una ulteriore confer-
ma e le dovute assicura-
zioni, perché l’ospedale
non chiuda».

Lorenzo Lommano



Giovedì 18 marzo 2010

Politica

C.da Colle delle Api - 86100 Campobasso - Tel. 0874 618827 - 483400 - 628249 - Fax 0874 484626 - E-mail: campobasso@primopianomolise.it

Iorio: “San Stefar, il centro 
sarà tutelato e rinsaldato”
CAMPOBASSO. “Il lavora-
tori della Sanstefar sono un
patrimonio umano e profes-
sionale per tutto il Molise. -
Così il presidente della Regio-
ne, Michele Iorio, dopo gli in-
contri di questi giorni. “Un
patrimonio che come Gover-
no regionale vogliamo in tutti
i modi proteggere e sostenere.
Anche le modalità con cui
hanno condotto la loro azione
di protesta, assicurando la
piena continuità assistenziale
ai loro pazienti, dimostrano un forte senso delle Istituzio-
ni e di rispetto del lavoro. Ed è proprio anche nell'interes-
se dei pazienti che promuoveremo le iniziative necessarie
a dare una continuità occupazionale a ciascuno di questi
lavoratori".
Intanto l’Asrem sta lavorando intorno al bando di gara
pubblico per l’aggiudicazione del servizio a chi risponde-
rà e garantirà il riassorbimento del personale e la conti-
nuità del servizio. Un contratto che potrebbe essere trien-
nale in attesa del successivo accreditamento. Una solu-
zione che garantirebbe tutti.

Michele Iorio



AGNONE- A decretare lo stato di agita-
zione sono i camici bianchi della struttu-
ra ospedaliera aderenti al sindacato Ana-
oo-Assomed. Ieri il comunicato di Italo
Marinelli, segretario regionale del seg-
mento sindacale medico. Fulmini e stra-
li da parte del pediatra agnonesi. “A se-
guito delle perduranti incertezze sul fu-
turo dell’Ospedale S. Francesco Carac-
ciolo di Agnone, della manifesta incapa-
cità gestionale dimostrata dalla Direzio-
ne Aziendale, delle incertezze economi-
che, delle perduranti carenze organizza-
tive più volte denunciate negli anni non-
chè della totale mancanza di rispetto del-
la professionalità medica da parte della
Dirigenza  Aziendale locale, l’ANAAO
ASSOMED proclama lo stato di agita-
zione dei Dirigenti Medici dell’Ospeda-
le San Francesco  Caracciolo” asserisce
subito il medico. “Scenderemo in strada

durante la manifestazione organizzata
dal gruppo “Il Cittadino c’è”  in pro-
gramma per domenica 21 marzo –ag-
giunge Marinelli- non tanto per difende-
re l’ospedale cittadino bensì per chiede-
re che venga rafforzato perchè oggi così
come è il presidio sanitario di Agnone è
inadeguato soprattutto sul versante
emergenza- urgenza”. Durissima la pre-
sa di posizione del segretario regionale
dell’Anaao, Italo Marinelli, che è pedia-
tra presso il San Francesco Caracciolo.
“Siamo in uno stato di totale incertezza
sul nostro futuro –aggiunge Marinelli- in
mancanza di segnali dalla Regione e del-
la totale carenza di progettualità  anche
in sede locale. Ci si illude di non volere
cambiare nulla ma una riorganizzazione
seria e basata sulle esigenze degli utenti
ed in particolare dei residenti è l’unica
possibilità per garantire un futuro alla

sanità altomolisana. Ci sono carenze
grosse come montagne che vanno af-
frontate e risolte. Un esempio per tutti:di
notte a garantire l’emergenza urgenza
c’è un medico, solo, senza infermieri.
Senza Pronto Soccorso un ospedale non
esiste, altro che eccellenze e fiori agli
occhielli. Purtroppo anche in sede locale
stiamo assistendo al tentativo di scarica-
re sugli operatori, ed in particolare sui
medici, carenze di carattere gestionale,
economico ed organizzativo. Da parte
dei vertici della struttura locale –conclu-
de Marinelli- partono periodicamente
accuse e denigrazioni inaccettabili che
rinviamo duramente al mittente. Faces-
sero piuttosto delle proposte serie, siamo
pronti a qualsiasi confronto sui fatti, a
riorganizzazioni, a sacrifici ma chiedia-
mo innanzitutto il rispetto della nostra
professionalità”.

“Buio pesto per il nostro futuro”
L’Anaao-Assomed denuncia lo stato di incertezza che si registra nella sanità altomolisana

Domenica in piazza a difesa
dell’ospedale “Caracciolo”
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Italo Marinelli

Forze politiche, studenti ed associazioni chiedono il mantenimento dell’esistente

AGNONE- “Ci è giunta voce
che i ragazzi dell’Isiss di
Agnone starebbero organiz-
zando una manifestazione au-
tonoma per lunedì 22 prossimo
e che molti giovani non saran-
no presenti al corteo del giorno
prima a sostegno dell’ospedale
perchè sabato sera sarebbe sta-
ta organizzata una festa in un
pub locale per cui domenica
dormiranno alla grande. Spe-
riamo che non sia vero per ov-
vi motivi: la posta in gioco è al-
tissima e la popolazione deve
essere compatta e coesa se vo-
gliamo che il nostro grido d’al-
larme abbia una qualche rile-
vanza. Liberissimi di organiz-
zare altri cortei (ma attenzione
a non apparire come alla ricer-
ca di una scusa solo per saltare
un giorno di scuola) e altrettan-
to liberi di partecipare a tutte le
feste del mondo: ma crediamo
si possano fare entrambe le co-
se senza rischiare di apparire
come un popolo allo sbando
che non sa combattere unito
per i propri diritti, per la difesa
della sanità pubblica, per il so-
stegno al “Caracciolo” per la
nostra dignità di Molisani di-
venta necessario non aprire
inutili,anzi dannose,falle. Sa-
rebbe tremendo se proprio dai
giovani venissero segnali simi-
li:in fondo il futuro che cer-

chiamo di difendere è proprio
il loro. Per questo invitiamo i
ragazzi ad una riflessione”.
Questo il messaggio lanciato
dal gruppo Il Cittadino C’è in
vista della manifestazione di
domenica prossima. Corteo
che vedrà sfilare il sindaco De
Vita che ha confermato che in-
sieme ai suoi colleghi altomoli-
sani e del vicino abruzzo è
pronto a dimettersi in caso di
tagli alla struttura ospedaliera
che pesa in maniera irrisoria
sul debito sanitario della Re-
gione Molise. Ma giungono a
ripetizione i messaggi di ade-
sione per il corteo di protesta di
domenica prossima.
Cronologicamente quella di
Lommano dalla Lega Sannita:
“Ci siamo già stati e ci tornere-
mo di nuovo ad Agnone per
manifestare il 21 marzo prossi-
mo insieme all’associazione Il
Cittadino C’è, perché nessuno
tocchi l’ospedale di Agnone. I
nostri simpatizzanti saranno
presenti ad Agnone per solida-
rizzare con tutte le genti del-
l’alto Molise, genti straordina-
rie, perché hanno il coraggio di
uscire dai soliti e sclerotici
schemi di presenza e mediazio-
ne sul territorio. Il popolo alto
molisano si è ribellato se è riu-
scito a mobilitarsi a migliaia
per difendere la chiusura e il ri-

dimensionamento dell’ospeda-
le civile di Agnone”. Seguono
le dichiarazioni di Antonio
Sorbo e Marcello Cuzzone di
Sinistra Ecologia e Libertà:  “Il
gruppo consiliare alla Provin-
cia di Isernia di “Sinistra Eco-
logia e Libertà” aderisce alla
manifestazione indetta per il 21
marzo ad Agnone in difesa del-
l’ospedale “Caracciolo”. Sia-
mo convinti che le conseguen-
ze delle sciagurate scelte del
governo regionale negli ultimi
dieci anni, che hanno prodotto
un deficit sanitario spaventoso,
non debbano ricadere sui citta-
dini - che già pagano le tasse e
i tributi più alti d’Italia – anche
in termini di tagli ai servizi sa-
nitari con l’effetto di negare a
migliaia di cittadini il sacro-
santo diritto alla salute. Non bi-
sogna aggiungere al danno an-
che la beffa! Chi ha la respon-
sabilità di riordinare il sistema
sanitario deve innanzitutto
smantellare la rete clientelare e
affaristica che in questi anni si
è sviluppata intorno alla sanità,
che è la vera causa del “buco”,
eliminando gli sprechi, ridu-
cendo le consulenze esterne, le
elefantiache strutture ammini-
strative e i reparti e i servizi
inutili creati spesso soltanto
per “sistemare” parenti ed ami-
ci politici. E’ necessario inoltre

che chi governa questa regione
faccia finalmente una scelta di
campo precisa, anche in termi-
ni di investimenti, a favore del-
la sanità pubblica. L’ospedale
di Agnone per la sua particola-
re posizione geografica e per la
elevata qualità dei servizi ero-
gati rappresenta un punto di ri-
ferimento indispensabile per
un vasto territorio. Così come
per l’ospedale di Venafro, biso-
gna lottare per garantirne la so-
pravvivenza e la funzionalità.
Noi, come gruppo di “Sinistra
Ecologia e Libertà” siamo
pronti a fare la nostra parte”.
Non ultimo il Pd di Capracotta
tramite la voce di Candido Pa-
glione: “Domenica saremo a
manifestare, in modo civile, in-
sieme ai cittadini di Agnone e
di tutto l’Alto Molise, per con-
dividere la giusta e legittima ri-
chiesta di attenzione per un ter-
ritorio che rischia di pagare,
con la eventuale chiusura del-
l’ospedale, un prezzo troppo
alto”. Già in passato avevamo
denunciato la forte ambiguità e
lo scarico di responsabilità nel-
l’affrontare l’argomento. Oggi,
purtroppo, dobbiamo prendere
atto che quelle preoccupazioni
erano fondate e i chiarimenti
richiesti allora, evidentemente,
non erano allarmismo ingiusti-
ficato, ma la triste presa d’atto

di un disegno preciso che  mi-
rava, appunto, allo smantella-
mento, sia pure graduale, del
nostro ospedale. Il Partito De-
mocratico di Capracotta – con-
tinua Paglione – domenica ci
sarà per testimoniare un impe-
gno collettivo in un’azione di
resistenza a difesa del diritto
alla salute e per scongiurare
l’ipotesi di mettere i sigilli al
Molise Altissimo. Noi non ci
rassegniamo, anzi, riteniamo
che sia giunto il momento di
pensare, nel processo inevita-

bile di razionalizzazione, ad un
rilancio del ruolo e della fun-
zione del nostro ospedale, fa-
cendo valere la specificità del
territorio montano altomolisa-
no, anche applicando criteri
derogatori. Domenica ci sare-
mo – conclude Paglione – per-
ché la questione è troppo im-
portante e riguarda tutti, nessu-
no escluso. Ci saremo anche
perché nessuno può prendersi
il diritto di intonare il de pro-
fundis ad Agnone e a tutto
l’Alto Molise”. 

Marinelli: “Ci si illude nel non voler cambiare nulla”

Un gazebo dinanzi l’ospedale
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Huscher replica: “E’ grottesco”
Reintegrato dal giudice del lavoro e sospeso per la seconda volta dall’Asrem perchè arriva in ritardo al lavoro

L’ex primario annuncia una nuova battaglia giudiziaria anche contro i suoi colleghi
ISERNIA. Ritardo nell’entra-
ta giornaliera in ospedale e
scarsa qualità nel lavoro. Sa-
rebbero queste le motivazioni
addotte dall’azienda sanitaria
regionale alla nuova sospen-
sione del primario del reparto
di chirurgia del Veneziale Cri-
stiano Huscher.
Il professore inoltre sarebbe
reo di aver fatto dure accuse ai
suoi collaboratori senza aver
fornito successivamente spie-
gazioni di quanto dichiarato
all’Asrem. Così i vertici della
sanità molisana provano a
mettere di nuovo in atto
l’uscita di scena del contestato
medico, dopo il licenziamen-
to, predisposto il 28 gennaio
scorso, annullato dalla senten-
za del giudice del lavoro di
Campobasso. Huscher era
rientrato in servizio il 25 feb-
braio tra le polemiche dei
componenti del suo staff che
si erano affrettati a firmare

una missiva di protesta nei
confronti di una situazione a
loro dire insostenibile. L’“in-
compatibilità ambientale” col
professore, evidenziata nella
lettera, era alla base dell’aut
aut dato dai chirurghi del re-

parto alla direzione sanitaria.
La richiesta era quella di un
nuovo sollevamento di Hu-
scher dall’incarico, in caso
contrario l’équipe si sarebbe
astenuta dal servizio esclu-
dendo le urgenze. Il primario

reintegrato, tornato ad occu-
pare il suo ufficio del secondo
piano della struttura, avrebbe
poi ricevuto dichiarazioni di
solidarietà da una parte del-
l’organico fino all’arrivo della
comunicazione delle ferie
d’ufficio. L’Asrem ha provve-
duto quindi alla seconda so-
spensione, dovuta ad un nuo-
vo provvedimento disciplina-
re (il primo era stato motivato
con il presunto coinvolgimen-
to del medico nell’inchiesta
del settimanale Panorama sul-
le condizioni del Veneziale) e
ora il diretto interessato an-
nuncia il prosieguo della bat-
taglia giudiziaria. “I miei col-
laboratori sostengono che
l’azienda ha subìto dei danni
dalla mia presenza – il com-
mento di Huscher- dicono che
li ho ingiuriati quando fino al
giorno prima si sono fatti di-
fendere da me per la questione
delle reperibilità. Ora, sulla

base di queste dichiarazioni,
dovranno rispondere di ‘falso
ideologico’”. Il primario a
breve potrebbe essere convo-
cato ancora una volta da una
commissione disciplinare isti-
tuita per valutare il caso, in-
tanto si difende rispedendo al
mittente ogni accusa. “Mi im-
putano di arrivare tardi la mat-
tina e di lavorare poco e male
–ha proseguito- eppure un nu-
cleo di valutazione indetto nel
settembre  2008 dall’ingegne-

re Florio, dopo due mesi di
analisi mi ha dato un punteg-
gio di 92 u 100 e ha dimostra-
to che rispetto al 2006 il Drg
era passato da mille novecen-
to euro a 3290, che il Drg ad
alta complessità era aumenta-
to da 60 a 156 casi e che l’uti-
lizzo dei letti a scopo chirurgi-
co era aumentato, mentre era
diminuito quello a scopo me-
dico. Mi trovo al centro di una
situazione grottesca, ma mi
difenderò”.       Vivida

L’ospedale Veneziale. A destra Cristiano Huscher
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SanStefar, parte il conto alla rovescia
n CAMPOBASSO Conto alla rove-
scia alla San Stefar. Si aspetta il
27 marzo. Termine ultimo utile
per la proprietà del centro di riabi-
litazione per onorare gli stipendi
arretrati ai dipendenti che avanza-
no le spettanze mensili da oltre
un anno. Si guarda, però, oltre
questa data per analizzare i com-
portamenti dell’azienda che an-
dando fuori dai termini posti dal-
la Prefettura e dalla Asrem potreb-
be vedersi revocato l’accredita-
mento con l’attivazione di un im-
mediato e nuovo Bando che do-
vrà affidare la convenzione a nuo-
vi imprenditori privati. La cui indi-
viduazione nelle ultime ore viene
integrata in una sorta di toto San
Stefar reale o fittizio dove comun-

que si avvertono segnali di inte-
ressi. Sulla linea dei potenziali
partecipanti al Bando potrebbero
esserci gli Istituti di riabilitazione
già accreditati con la Asrem regio-
nale e quindi operanti tra cui
quelli della Cattolica e della Neu-
romed. Entrambi avrebbero mo-
strato nei mesi passati la possibili-
tà di poter gestire la struttura o
meglio la «convenzione» degli An-
gelini. Resta da chiarire o da deci-
frare quanto possa accadere dopo
il 28 marzo in termini sostanziali.
Quando i titolari della San Stefar
potrebbero anche prendere altre
decisioni che non sono quelle di
continuare e perciò di far conti-
nuare l’attività nelle proprie strut-

ture. Una situazione che si presen-
terebbe senz’altro nuova ed im-
prevista capace di mettere in crisi
lo sblocco di una situazione orga-
nizzata in maniera tale che dopo
il 28 marzo le prestazioni comun-
que continuerebbero nelle due
strutture di Campobasso e di Ter-
moli. Infatti il direttore generale
dell’Asrem Angelo Percopo nella
riunione di ieri l’altro in Prefettu-
ra ha annunciato e quindi garanti-
to che il contratto con la San Ste-
far continuerà in proroga negli
stessi locali dove attualmente si
ospitano i pazienti e gli assistitit
in attesa che il Bando affidi il
servizio a altro imprenditore. La
partecipazione e l’impegno del-
l’Asrem restano molta intensi e

quini partecipi se è vero come è
vero che l’Azienda sanitaria regio-
nale rimmarrà in futuro a guidare
la direzione sanitaria di entrambe
i centri regionali fungendo un pò
da garante e pertanto da control-
lo. Ovviamente la nuova gestione
dovrà spostarsi in altri locali e

perciò in strutture proprie. Ora
naturalmente le attenzioni sono
puntate al 27 marzo, una data
che secondo i sindacati e i lavora-
tori comunque segna una svolta
nell’uno o nell’altro caso. Sul ca-
so San Stefra Iorio ha sottolienato
«Il lavoratori della Sanstefar sono
un patrimonio umano e professio-
nale per tutto il Molise. Un patri-
monio che come Governo regio-
nale vogliamo in tutti i modi pro-
teggere e sostenere. Anche le mo-
dalità con cui hanno condotto la
loro azione di protesta, assicuran-
do la piena continuità assistenzia-
le ai loro pazienti, dimostrano un
forte senso delle Istituzioni e di
rispetto del lavoro. Ed è proprio
anche nell'interesse dei pazienti
che promuoveremo le iniziative
necessarie a dare una continuità
occupazionale a ciascuno di que-
sti lavoratori».  Al.Cia.

Sanità Il 27 marzo scade il bando. Solidarietà del governatore ai lavoratori
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Agnone Il sindacato Anaao Assomed appoggia la protesta per salvare il «Caracciolo»
n AGNONE Rischio tagli al-
l’ospedale di Agnone «San
Francesco Caracciolo»:
scende in campo il sindaca-
to dei medici che procla-
ma lo stato di agitazione.
Intanto è tutto pronto per
la grande manifestazione
che si svolgerà domenica
nel centro dell’Alto Molise.

«A seguito delle perdu-
ranti incertezze sul futuro
dell'ospedale San France-
sco Caracciolo di Agnone,
della manifesta incapacità
gestionale dimostrata dalla
sirezione aziendale, delle
incertezze economiche,
delle perduranti carenze or-
ganizzative più volte de-
nunciate negli anni non-
chè - si legge in una nota -
della totale mancanza di ri-
spetto della professionalità
medica da parte della diri-
genza aziendale locale,
l'Anaao Assomed proclama
lo stato di agitazione dei
dirigenti medici dell'ospe-
dale San Francesco Carac-
ciolo».

Ma il sindacato di catego-
ria non è l’unico a mobili-
tarsi. Il Partito Democrati-
co di Capracotta ha fatto
sapere di aderire alla mani-
festazione in difesa dell'
ospedale di Agnone, pro-
grammata per domenica
21 marzo 2010. «Il 21 mar-
zo - scrivono - saremo a
manifestare, in modo civi-
le, insieme ai cittadini di
Agnone e di tutto l'Alto Mo-
lise, per condividere la giu-
sta e legittima richiesta di
attenzione per un territo-
rio che rischia di pagare,
con la eventuale chiusura
dell'ospedale, un prezzo
troppo alto».

In particolare, Candido
Paglione, componente dell'
assemblea nazionale del
Partito Democratico, iscrit-

to al circolo di Capracotta
sul punto ha ricordato:
«Già in passato avevamo
denunciato la forte ambi-
guità e lo scarico di respon-
sabilità nell'affrontare l'ar-
gomento. Oggi, purtroppo,
dobbiamo prendere atto
che quelle preoccupazioni
erano fondate e i chiari-
menti richiesti allora, evi-
dentemente, non erano al-
larmismo ingiustificato,
ma la triste presa d'atto di
un disegno preciso che mi-
rava, appunto, allo sman-
tellamento, sia pure gra-
duale, del nostro ospedale.
Il Partito Democratico di
Capracotta - continua Pa-
glione - domenica ci sarà
per testimoniare un impe-
gno collettivo in un'azione
di resistenza a difesa del
diritto alla salute e per
scongiurare l'ipotesi di
mettere i sigilli al Molise
Altissimo. Noi non ci rasse-
gniamo, anzi, riteniamo
che sia giunto il momento
di pensare, nel processo
inevitabile di razionalizza-
zione, ad un rilancio del
ruolo e della funzione del
nostro ospedale, facendo
valere la specificità del ter-
ritorio montano altomolisa-
no, anche applicando crite-
ri derogatori. Domenica ci
saremo - conclude Paglio-
ne - perché la questione è
troppo importante e riguar-
da tutti, nessuno escluso.
Ci saremo anche perché
nessuno può prendersi il
diritto di intonare il de pro-
fundis a Agnone e a tutto
l'Alto Molise».

Ospedale, medici in agitazione

«Il successo di Santilli porta in alto il nome della città di Venafro»

Canada
Di recente
l’artista è
stato
impegnato
in un tour
a Toronto e
a Montreal

Presidio
Per
domenica è
in
programma
un corteo a
cui
prenderanno
parte molte
associazioni,
partiti e
sindacati per
sostenere
la necessità
di
mantenere i
servizi
sanitari
nell’area
del
Molise
Altissimo

Chiusura nosocomio

Mobilitazione da parte

di diverse

associazioni locali

Si prepara la grande manifestazione di domenica. Paglione (PD): «Ci saremo per difendere tutto l’Alto Molise»

1
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CRO:SANITA' 2010-03-17 18:46

SANITA': ASSOMED PROCLAMA SCIOPERO MEDICI AGNONE 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 17 MAR - L'Assomed Molise ha proclamato lo stato 

di agitazione dei medici dell'ospedale Caracciolo di Agnone 

(Isernia). 

"Le perduranti incertezze sul futuro del nosocomio - si legge in una 

nota del segretatio Assomed Italo Marinelli - la manifesta 

incapacità gestionale dimostrata dalla Direzione Aziendale, le 

incertezze economiche, le perduranti carenze organizzative più volte 

denunciate negli anni nonché la totale mancanza di rispetto della 

professionalità medica da parte della Dirigenza Aziendale locale 

rendono necessaria l'agitazione". 

E' un'anticamera dello sciopero che si terra il 21 marzo per 

manifestare il forte disagio in cui i medici lavoro in corsia. 

Contemporaneamente ci sarà una protesta in piazza per la 

salvaguradia dell'ospedale. "Ovviamente - si legge ancora nella nota 

di Marinelli - non siamo contrari ad interventi tesi a migliorare 

l'efficienza e l'efficacia del sistema sanitario e quindi anche del 

Caracciolo. Lamentiamo invece la totale assenza di proposte serie in 

merito a come tale riorganizzazione dovrebbe avvenire". 

La richiesta di Assomed è "il mantenimento dei livelli minimi di 

assistenza, i cosiddetti Lea, anche attraverso il potenziamento del 

locale Pronto Soccorso. Ora - fa notare Marinelli - in quel reparto 

dopo le 20 il medico di turno è solo senza l'ausilio di personale 

infermieristico". (ANSA). 
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CRO:SANITA' 2010-03-17 13:03

SANITA':SANSTEFAR; IORIO, LAVORATORI PATRIMONIO PER MOLISE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 17 MAR - "I lavoratori della Sanstefar sono un 

patrimonio umano e professionale per tutto il Molise. Un patrimonio 

che come Governo regionale vogliamo in tutti i modi proteggere e 

sostenere. Anche le modalità con cui hanno condotto la loro azione 

di protesta, assicurando la piena continuità assistenziale ai loro 

pazienti, dimostrano un forte senso delle Istituzioni e di rispetto 

del lavoro. Ed è proprio anche nell'interesse dei pazienti che 

promuoveremo le iniziative necessarie a dare una continuità 

occupazionale a ciascuno di questi lavoratori". Lo ha detto il 

Presidente della Regione, Michele Iorio, a proposito della vertenza 

Sanstefar. (ANSA). 
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